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IL GIORNO (ED. LODI) 

Verifiche in Asm, spunta il giallo dei crediti inesigibili 
Voghera, il presidente Bariani: negli ultimi tre bilanci non compaiono. Fari puntati anche su 
un altro bando sospetto 
VOGHERA Un altro bando sospetto, scelte strategiche poco convenienti per l' azienda, 
con conseguenti possibili profili di responsabilità per cui vengono annunciate segnalazioni 
alla Corte dei conti e alla Procura. È quanto in parte emerge dalla "due diligence", in 
sostanza una verifica dello stato delle cose in azienda, amministrativa (condotta da Pwc, 
società di consulenza di fama mondiale) e legale (portata avanti dallo studio Sabelli 
Benazzo) sulle condizioni di Asm Voghera Spa dal gennaio 2019 al 2021. Con un giallo, 
emerso nella conferenza stampa indetta ieri dal presidente Sergio Bariani per presentare i 
risultati dell' analisi, relativamente agli 11 milioni di euro di crediti inesigibili di Asm VeS - 
Vendita e Servizi, la partecipata, segnalati dalla precedente presidenza di VeS nel 
settembre 2020: «Asm Vendita e Servizi ha fatto fare un' analisi dettagliata, in bilancio 
dovrebbero risultare. Negli ultimi tre anni non ho trovato crediti inesigibili per 11 milioni di 
euro», ha detto Bariani. All' annuncio dell' ammanco era seguita una causa che ora si sta 
valutando di ritirare. Intanto, i punti caldi della due diligence riguardano «il rapporto con un 
dipendente quadro, nell' agosto 2020, con una transazione da 187.000 euro relativa a fatti 
che non hanno coinvolto il CdA», commenta Bariani. Il bando secondo gli esperti «limitava 
la platea dei partecipanti» e non escludeva la possibilità del conflitto di interessi. Segnalato 
dagli esperti come controproducente anche lo scioglimento anticipato del contratto di 
concessione sulla gestione del biodigestore «che ha comportato una penale da 900.000 
euro per Asm e perdite». Tra gli altri casi evidenziati nell' analisi, esborsi per consulenze 
legali, di cui alcune «pagate da Asm senza avere i documenti relativi ai risultati».Nicoletta 
Pisanu. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                        

                                                                        

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

                                             

                                             

                                             

 



 

Mondo Utilities   

Acqua sempre più digitale: sul sito di Gruppo Capanalisi dell’acqua a domicilio anche 
con carta di credito 

  

Con l’introduzione del pagamento con carta di credito, il sito del gestore del servizio idrico 
integrato della Città metropolitana di Milano, potenzia in modo ancora più trasparente ed efficace 

l’esperienza di navigazione e la fruibilità dei servizi messi a disposizione degli utenti 

Acqua sempre più digitale e trasparente. Succede su gruppocap.it, il sito del gestore del servizio 

idrico integrato della Città metropolitana di Milano che mette a disposizione dei cittadini un servizio 

tanto utile quanto prezioso: le analisi dell’acqua a domicilio, per sapere tutto sull’acqua di casa. Oggi 
è infatti ancora più semplice richiederlo: grazie al pagamento online con carta di credito, bastano 

pochi e semplici passaggi per avere a casa un team di esperti per analisi dell’acqua mirate. 
  
“La digitalizzazione dei servizi e delle informazioni è un passaggio obbligato per avere sistemi idrici 

sempre più efficienti. Le dotazioni virtuali come l’etichetta dell’acqua a portata di smartphone o i 
servizi di lettura a distanza del proprio contatore rafforzano il legame di fiducia della comunità nei 

confronti del gestore e del bene fornito, commenta Alessandro Russo, presidente e amministratore 

delegato di Gruppo CAP. In questo senso, abbiamo voluto semplificare e rendere più agevole per 

tutti richiedere l’analisi idrica a domicilio, perché prendersi cura dell’acqua di casa è un gesto di 
sostenibilità ambientale e di risparmio consapevole”. 
L’acqua che CAP distribuisce ogni giorno nelle case di oltre 2,5 milioni di cittadini è garantita da una 

severa normativa e un’avanzata metodologia di analisi secondo ben 40 parametri. A questi si 
aggiungono i controlli effettuati su pozzi e reti: oltre 29.000 prelievi all'anno e quasi 800.000 

determinazioni analitiche portate a termine annualmente su diversi parametri chimici e 

microbiologici. 
  
Tuttavia, è opportuno considerare che Gruppo CAP garantisce l’ottima qualità dell’acqua fino al 
contatore, ma le tubazioni delle abitazioni o dei condomini, e le loro manutenzioni, sono gestite dai 

proprietari degli immobili o dagli amministratori. Può capitare dunque che l’acqua di casa abbia 
caratteristiche diverse rispetto a quelle dell’acqua distribuita dall’acquedotto, per queste ragioni nei 
condomini gli amministratori sono tenuti a controllare periodicamente la qualità dell’acqua della rete 
interna agli immobili da loro gestiti. 
  
Per questo Gruppo CAP mette a disposizione tre pacchetti di analisi dell’acqua a domicilio: “controllo 
base”, “controllo completo” oppure “controllo avanzato”, tramite i quali è possibile monitorare fino 

a 40 parametri differenti, e analizzare durezza, odore, colore, cloro residuo, residuo secco a 180°, ph 

e conducibilità. Il tutto nel giro di pochi giorni, attivando il servizio tramite il sito gruppocap.it, che 

da oggi offre anche la possibilità di pagare con carta di credito. 
  
Sul sito dell’azienda pubblica sono tante le dotazioni virtuali a portata di click. Bolletta, contratti e 
volture sono disponibili in formato digitale, basta farne richiesta compilando il form nell’apposita 
area personale. Si può ottenere la domiciliazione bancaria o la rateizzazione della bolletta, facendone 

sempre richiesta dall'area personale, da cui 2 volte l’anno è possibile comunicare l’autolettura del 
contatore evitando i controlli di tecnici in casa. L’app gratuita My CAP, l’interfaccia smartphone di 
gruppocap.it, scaricabile dalle piattaforme iOS e Android consente inoltre tramite geolocalizzazione 

di leggere l‘etichetta dell’acqua di casa o di qualsiasi altro indirizzo all’interno dell’area gestita. 



 

EMERGENZA CORONAVIRUS 
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Il bollettino 
 

I nuovi casi 
sono 457 
con 100mila 
tamponi 
 
In Lombardia 457 nuovi positivi (0,4% dei tamponi). In rialzo i ricoveri in terapia intensiva: 

55 (+2) mentre i ricoverati non in terapia intensiva calano a 280 (-3). Ieri 4 morti, 34.130 da 

inizio emergenza. Guardando tutta Italia nelle ultime 24 ore 3.702 nuovi positivi (0,76%). 

Ieri 33 decessi (131.688 da febbraio 2020), stabile a 355 il numero di ricoverati nelle 

terapie intensive, salgono a 2.464 i ricoverati nei reparti (+41). Hanno il Covid in corso 

73.668 italiani (-878 nelle ultime 24 ore). 
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Il direttore del Cnr di Pavia: «Avanti con i vaccini e non abbandoniamo le 
mascherine per tutto l'inverno nei luoghi chiusi» 

Maga: «Virus in calo, ma non è finita» 
 
Sandro Barberis / Pavia Siamo vicini alla fine della pandemia. Una frase che sempre più spesso viene 

ripetuta negli ultimi giorni. L'hanno detto il premier Mario Draghi e il presidente Sergio Mattarella. Ma 

anche Anthony Fauci, virologo e consigliere del governo statunitense. «È vero che siamo nella fase 

calante della pandemia, ma bisogna prestare ancora attenzione - analizza Giovanni Maga, direttore del 

Cnr di Pavia ed esperto di virologia molecolare -. I dati italiani al momento sono tra i migliori, perché 

abbiamo vaccinato molto e bisogna continuare a farlo». quando finirà l'emergenza Il governo italiano ha 

fissato per il 31 dicembre la data di fine stato d'emergenza. Dal giorno dopo tutto sarà davvero come 

prima del virus? «Ovviamente il Covid non guarda le date del calendario, la situazione è in continua 

mutazione. Sicuramente per evitare recrudescenze, come sta succedendo il altre parti del mondo 

bisogna prestare ancora attenzione. L'epidemia si è attenuta, ma è ancora in corso - spiega Maga -. Poi 

non dobbiamo pensare all'Italia e basta. Il mondo è interconnesso, se qui ci sono dati buoni magari 

altrove la situazione è diversa. Bisogna avere una situazione mondiale uniforme per dichiarare 

superata la pandemia. Di sicuro comunque la tendenza è in miglioramento a livello globale. Proprio per 

questo è importante che i paesi avanzati garantiscano anche a quelli più poveri l'arrivo di dosi di 

vaccino per l'immunizzazione di massa. Meno casi ci sono anche dall'altra parte del mondo, meglio è la 

situazione per tutti noi. Ovviamente tifo perché il 2022sia definitivamente l'anno del ritorno alla 

normalità». Secondo Maga l'arma vincente sono i vaccini, ma anche l'uso per alcuni mesi di misure di 

protezione come le mascherine nei luoghi al chiuso. «Almeno in Italia stiamo tornando quasi alla 

normalità, tutti i luoghi sono riaperti: facciamo ancora lo sforzo per quest'inverno di tenere le 

mascherine per evitare che il virus si diffonda» è l'invito del direttore del Cnr di Pavia. il covid esisterà 

ancora Secondo Maga comunque il virus che ha cambiato il mondo nell'ultimo anno e mezzo, 

continuerà ad esistere. «L'importanza dei vaccini, che bisogna fare in modo arrivino in tutto il mondo, è 

che stanno rendendo più debole il virus - sottolinea Maga -. Il Covid continuerà ad esserci, potranno 

nascere anche nuove varianti: l'importante è continuare ad indebolire il virus. Il modo migliore per farlo 

è vaccinarsi, impedendo così effetti gravi e la trasmissione del virus stesso». Quindi uno dei dati da 

tenere d'occhio nei prossimi mesi, come già comunque accade da tempo, è quello delle 

ospedalizzazioni. «Possiamo accettare di convivere con il virus con dati di ricoverati al minimo, 

praticamente nessuno morto e numero risibile di nuovi contagi giornalieri» aggiunge il direttore del Cnr 

di Pavia.il caso Inghilterra In Italia tutto, comprese le discoteche, ha riaperto. Dall'estero invece arrivano 

notizie di nuove chiusure come in Lettonia e Russia, oppure di contagi e ospedalizzazioni ai livelli di 

marzo 2021 come nel Regno Unito. Come mai? «Nel Regno Unito ad esempio è stata presa una strada 

diversa da quella italiana, ovvero da alcuni mesi c'è una sorta di libertà massima senza obbligo di 

mascherine praticamente ovunque - risponde l'esperto pavese -. Una linea che non andrebbe seguita, 



altrimenti rischiamo di trovarci nuovamente di fronte a situazione sanitarie gravi. L'obiettivo comune 

dev'essere la ripresa e la ripartenza. Non possiamo pensare che un virus scompaia da un giorno 

all'altro, all'improvviso. Per questo ritorno al discorso iniziale: ovvero andiamo avanti con la campagna 

vaccinale, che è l'arma più potente, e manteniamo di ancora alcune misure di sicurezza come la 

mascherina al chiuso fino a quando sarà necessario».-- 

 

 

 

Il dato 
 

In Lombardia vaccinato 
il 91% della popolazione 
Pavia «Il grande senso civico dei lombardi ha portato sino ad oggi il 91% della popolazione vaccinabile 

ad aderire alla campagna, con poco meno di 15,5 milioni di dosi somministrate in soli 9 mesi». A dirlo è 

la vice presidente e assessore regionale al Welfare, Letizia Moratti. «Risultato straordinario che 

dovrebbe convincere gli ultimi dubbiosi - chiude Moratti -. Così come chi può già prenotare la terza 

dose». In provincia di Pavia 88,79% di vaccinati tra gli over 16: 419.738 hanno avuto la prima dose, 

374.396 anche il richiamo. Dato peggiore in Lombardia: il migliore Monza con il 93,1% -- 
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Farmacie, tamponi fuori orario 

Draghi: sui vaccini primi nell’UE 

Niccolò Carratelli /Roma Il timore è che l'effetto Green pass sia finito, o quasi. In Italia da un paio di 

giorni si fanno più terze che prime dosi. Ormai sono più coloro che si fanno somministrare il «booster» 

di quelli che si convincono a iniziare il ciclo vaccinale. Dopo essere arrivate fino a 75 mila al giorno, le 

prime iniezioni sono tornate a essere meno di 50 mila, una soglia superata ormai stabilmente, invece, 

dalle terze inoculazioni. Da una parte è vero, come ha rivendicato Mario Draghi, che «in Italia la 

campagna vaccinale procede più spedita della media Ue» e che «dal decreto con l'estensione del 

Green pass nei luoghi di lavoro le prime dosi di vaccino sono cresciute del 46% rispetto al trend atteso 

dal 16 settembre». Dall'altra parte, però, c'è la sensazione che la maggior parte di chi voleva mettersi in 

regola l'abbia fatto e così i tempi per raggiungere l'agognata copertura del 90% della popolazione 

potrebbero allungarsi. Al momento, siamo all'85,8% (46 milioni e 340 mila persone) degli over 12 con 

almeno una dose ricevuta: per centrare l'obiettivo bisognerebbe coinvolgere altri 2 milioni di italiani. 

Tamponi no stop Ciò non toglie che il Green pass sia uno strumento ormai rodato, tanto che, a ieri 



mattina, erano stati scaricati 103 milioni di certificati: «Gli italiani lo stanno usando massicciamente - ha 

detto il ministro della Salute, Roberto Speranza, nell'aula della Camera - rende più sicuri i luoghi dove si 

utilizza e ha prodotto un effetto incentivante sulla campagna di vaccinazione». Vero, ma ha prodotto un 

effetto ancora più esplosivo sulla richiesta di tamponi: i rapidi eseguiti ogni giorno (800 mila l'altro ieri) 

sono più del doppio di quelli che si facevano nel periodo precedente all'entrata in vigore dell'obbligo di 

certificazione. Due terzi del totale vengono già garantiti dalle farmacie. Ma ora, con spirito di servizio e 

spiccato senso degli affari, la Federazione degli ordini dei Farmacisti (Fofi) si è offerta di ampliare 

ulteriormente le possibilità di fruizione dei test antigenici. La proposta è stata accolta dal commissario 

per l'emergenza Covid, Francesco Figliuolo, che ha chiesto alle Regioni e alle Province autonome di 

agevolare le farmacie affinché «possano continuare a effettuare i tamponi antigenici rapidi oltre gli orari 

di servizio e nelle giornate di chiusura» e possano eseguire i tamponi «anche nei casi in cui i soggetti 

non si siano prenotati». L'adesione sarà su base volontaria, ma il segretario di Federfarma, Roberto 

Tobia, scommette su un'ottima risposta dei farmacisti, come già avvenuto in Piemonte, dove molti 

«hanno deciso di restare aperti il sabato e la domenica, mentre farmacie aperte h24 sono presenti a 

macchia di leopardo nelle Regioni». L'auspicio è che, con l'occasione del tampone, si riesca a 

convincere qualcuno a fare il grande salto e vaccinarsi. «Credo che arrivare alla copertura del 90% sia 

obiettivo raggiungibile in poche settimane e sicuramente entro fine anno» è il parere del sottosegretario 

alla Salute Andrea Costa, convinto che sia «ragionevole guardare al 31 dicembre come limite 

temporale in cui si può arrivare al 100% delle capienze nei settori che ancora non hanno raggiunto 

questa percentuale». Possibile, anche se per Draghi è sempre necessario «muoversi con gradualità», 

basta guardare cosa succede in altri Paesi: «È il presente che ci insegna che questa è la strada giusta - 

ha spiegato il premier - Il Regno unito, che aveva portato avanti la campagna di vaccinazione con 

grande celerità, abbandonata ogni cautela oggi si trova con circa 50 mila contagi giornalieri». L'ex 

presidente della Banca centrale europea, nel suo intervento di ieri a Montecitorio, ha rispolverato il suo 

famoso «whatever it takes» per rispondere ai critici del Green pass, dentro e fuori il Parlamento. «Dopo 

aver avuto 132 mila morti - ha detto - in coscienza bisogna fare tutto il possibile e quello che è 

necessario». --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


